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PREFAZIONE. 



Sembrerà caia (traila che nel iB35 in mi pre-tenti il pub- 
blico cun cose retatile al c boi era •morbus dopo V ironie ot a far. 
raggine di * ni;. , che lutlo giorno ti «so moltiplicando in 
questa materia , tua spiro <ti trovar perdonarti*, a questo mio 
tentatilo di riferire cioè quelle coie, che furono da me teduta 
ed operale tulle infelici persone culpite da quella terribile 
malattìa in Cuoco , te ti seppia ouo te ri ter in per desiderio 
di comparir Autore, ma solamente per brama di aggiungere 
alcuni fallì ai molli gìa registrati , unico meno onde arricchirà 
la scienza e diminuire le dubbiezze , che specialmente tu questo 
particolare io abbondanza arpeggiano. Dan-ero ebe io uoo pre- 
tendo di dir cose nuove , e chi le aspetta getti pur via questi 
fogli; non suppongo aier troiaio Io specifico per il cbolera , 
ma ciò non ostante credo non perduta affatto la mia fatica , 
vii inutile il rischio a cui esposi la mia lila allorché volonte- 
roso e spontaneo mi recai a Cuneo onde «occorrere per quanto 
era in me il mio simile, e lutto mi dedicai allo studio di 
quella terribile malattia, se nel racconto fedele del mio operalo 
altri apprenderà che se difficilissimo si e il suggerire rimedj 
al letto dei cbuleuul, mollo più lo sarà il proporli da lontano, 
■ perciò ci risparmerà un tempo prezioso ube ai spenderà con 
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speranza di bene nel leggere laute «uole dicerie, che ad altro 
non taglione che a mettere, dirò ([nasi, in discredilo una scienza 
ricca di Tatti e di ieri Là, com'è la Medicina, per la quale 
desidererei di «aler qualche cosa onde lutto offerirgli. Io qui 
non farù Tana, pompa dì medica erudizione , non di controierse 
dottrine, non d'astratte speculazioni, che anzi di tutto questo 
non si terrà ocramen per ombra discorso, ma piuttosto qua E 
arido , e mi sia permesso il dirlo , qual esatto e (eridico (sto- 
rico narrerò minutamente quello che vidi e che operai , non 
tacendo neppure gli stessi miei errori , le stesse mie debolezze; 
sembrandomi commettere in medicina fallo più graie, e più 
dannoso colui, che per coprire uno sbaglio compone a proprio 
comodo i fatti , che quello che deseriiendo questi quali furono, 
o quali egli gli ranisò , confessa ingenuamente di aier erralo; 
essendo indubitato che riesce atleti ultimo di maggior utilità 
ai suoi colleghi, facendo Tederò fallaci quelle strade, che da 
chi non le percorse poleiauo a»ersi per salde e per rette. 

Possano dunque con indulgenza esser scusate queste mie 
mancanze, e possa la rettitudine dell' intenzione essere di qual- 
che compenso alla poierti dell' ingegno ed alla mediocrità del 
"P*". • ■ . ■ > ' 
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INTKODUZIÓNE. 



Giani" in Cuneo la mattina ilei g di sgotto insiemi! al D. 
Biniti Medico e Chirurgo collegiato in questa R. Università 
rimammo entrambi sorpresi nel rodere quella città decantala 
cotne molto popolosa ed allegra immersa nella più profonda 
mestizia. Pochissime persone tu ledevi per le contrade , e si 
era da ({uniche propria incombenza , che qocllc vi erano slate 
condotte ; il volto di tutti era compreso da terrore , e da dif- 
fidenza , e parevano sorpresi che altri giungesse in un paese 
di cui la morte si era fatta signora. 31. si affacciarono allora 
al pensiero le tristi rimembranze delle antiche pestilenze dì 
Milano, di Siena, di Firenze, quando irse vuole quelle belle 
e ricche città dei loro abitatori dal terribile flagello che le 
devastava, non presentavano più che la lugubre scena di spa- 
ziose contrade prima ingombre da festeggi a ut e popolazione 
e poi unicamente percorse da pochi ministri del culto, e ' 
dell'arte salutare, e da crudeli monatti'; ma ben lungi jl mia- 
animo dallo sgomentarsi a sì funeste reminiscenze si accendeva 
ognnr più di desiderio di vedere cosa fosse finalmente questa 
malattia , di cui avevo stanche le orecchie per il continuo ci- 
caleggio, e le lunghe dissidenti opininni. 

Muniti, come eravamo', di una gentil commenda litia diretta 
a S. E il slg. Governatore della Divisione di Cuneo per sin- 
goiar cortesìa di S. E. il sig. Conte di Pralofmn Ministro degli 
Affari luterai, e di alcune altre che aveva il mio rispettabile 
amico D. Bboiu per alcune distinte persone e Medici di quella 
Citi* , facile ci fu 1' accesso nelle case ove sì trovavano i eho- 
Icrosi , e facile eziandio ci fu l'ingresso ne ir Ospedale prov- 
visorio a lai uopo destinalo. Alla sera di quell'istessa giornata 
avevamo già vedali molti ammalati; ma questo a me non ba- 
stava , giacche pjrevami che non fosse dal numero straboc- 



«lievole dei mnUtì , ma piiiLlotln dall' issine il più alleni™ 
dia per me si poter» ili pochi di essi, che sarei ginnlo al grado 
di conoscere per quanto mi finse possìbile cosa fosse questo 
male, quali i caratteri che In distinguono , e quali i meni 
■li riparare ai grati sconcerti che produce™ ; e a ncora questo 
non mi contentava pienamente, dusidpr.ua dopo aver veduto 
la malattia sotto la scorta degli altri poter da me stesso in- 
traprenderne la cura, perciò feci sentire il desiderio che a»rei 
aiuto di poter aiutare i miti colleghi nel santo lor ministero, 
e debbo Confessare che fui soddisfatto di questo favore si 
dalla Civica AoiiDÌnisliozirwe , che volle onorarmi di stia con- 
fidenza infilandomi con una gentilissima lettera di prestare il 
mio ufficio ai poveri cholerosi ricoverali nell'Ospedale prov- 
visorio, li da alcuni Medio! specialmente dall'infaticabile sig. 
Dott. Rikìldi , e dal compilo e sagace sig. Dott. D .ir. mimo * 
i quali non sdegnarono avermi compagno nelle loro visite, ed 
affidarmi anzi la coro di alcuni loro clienti. 
- Aoimato da si 'lusinghiera accoglienza e vieppiù quando non 
•ola' mi vollero, Medfcò dell' Ospednle provvisorie , ina la pre- 
lodata Civica Amministrazione con altro suo pregiatissimo foglio 
mi prescelse a Medico in capo di quel pio stabilimento cercai 
di mettere in pratica quel poco che sapevo onde recar sollievo 
agli affiliti alla mia cura affidali. Pion debbo pero tacere che 
grande fu in principio il mio imbarazzo allorché vedevo riesci r 
vani lutti i miei tentativi, ed i malati colà portati morirsene 
in poco d'ora, senza nemmeno alcune tolte vedere operare in 
modo alcuno i più violenti tiro ed j : trepidai , e stavo già pet 
perdermi A' animo se la benevolenza di alcuni rispettabilissimi 
colleglli non mi avesse rinfrancato colla candida narrazione dì 
falli consimili. Rassicuralo cosi da quei primi timori continuai 
nelle mie indagini , e ne' miei esperimenti , scrutinai nelle in 
felici vittime di sì rio malore , quali fossero gli organi affetti, 
amale risultanza produeeta il seminio di qoesto tholera , ed 



«Menali vani ìoditidoi nerili arila tlsdìj algidn e o<'llo siilo 
•li •■ .: <■ e ripetale dinne prone -i li eli . ,. ilei ,., r !.. 
cameni, mi cootiasi ebe falsi al cecili dotno considerare i rac- 
conti ili laluui, che tanlatano guariti b più gran p ni. ili i loto 
■Dolali attaccali dal cbolera . oieolce patto assicurare ebe nella 
•iole ras in i'*: ti ; ilei male per la rapidiù con eoi -i succedono 
i il ii eoi periodi di coi » compone, noo è a stupirsi che tir tee do 
inlnillonsi molti: lolle i soccorsi drll'.-irlc noebe i pio. rati finali 
ed i meglio ainiDiaisIraU; h terminai lìualincnlc cui concludere 
ebe se può la medicina Iroiare nuoti mi ui e più officici per 
li gua tigi noe dei cbolcrici, i|uesli dot-ranno prima reggere alla 
ym'i del cbolera tero intruso e {ulmiueu. i^uu e però ebe io 
toglia escludete i lanlaggi ebe ti ritraggono da certi raedica- 
- : ii usali o nella cosi di lla tUolerina , n in epoche io cai 
l i maialila 0 mila , ma tutu é mìa Inlrnnoue di dire i|oeslÌ 
allora noo debbono preconi i tarsi eoo lauta li. .in cume 

' .li ombreggi , e chi <a Iurte ebe nou trdeuimo allora sparirò 
una grandissima parie di oiidicaiornti. che adesso laolo ti lo- 
dano farse parche riescili •alctali oei casi die oc ora bo meo- 
*!■■:>-■: , Cnnumijnc Siann prc tessere le cose , teuiauio a ciò 
«bo più imporla , foglio dire olla 

PcscnutoRa Kiu ^kwfru. 

Nnn t mio scopo In iod.1~.1rc da en«i sia sialo gcorraln n 
Cuoco il chulera. BaV. "| sapere i !" domioata io "Manì- 
glia , in Tolone, ed io Sina", r. ebe roolti sono i conlrnhliarf- 
dieri ebe t i.. ino da iplcllc p.irti alita* pesando le Alpi , e 
porlaco in rpirlla cììlà o s-eiiderc mercante dì o,;oÌ t roe ". 
Mio |'i | -■ - ■ . ■ - . si è di descrivere il cholera dì Cuneo, i 
special meo te ila elio, che ho redoiu nell "Ospedali* pm> visorio , 
f.i-cinodo a patle «lille allre rmf , rhe irprmtB satrbbc utilo 
1 .1' i-i in per alito unii tot Iid<o in grado ili pnsÌtÌtaoirnte 
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■Mecii<*. AflW rmi di darr un online n qn«to mio rendiconto 
cornine i ero dal i ■ • ■ cìii i-he lidi nei ■ ■ ■ ■ quando 
mnn mi periudn "1 inn ne , di Credilo, r Hi reaiinnf : pat- 
inilo quindi a parlare delle iadngini falle sol cade» eri, dando 

In «igni lo oo trono delle caute e del , <■■• per lermioari? 

fi osi me ole col dice U metodo di cura da noi adoppialo , cer- 
cando però di convalidare (alle queste cose coli' appoggio di 
Catti analoghi. 

1. Peritalo d' invasione. 

Coloro ebe erano per estere asoliti dal c h ale ra-m orba* in 
nn gran numero di casi cominciarono a protare delle diarree, 
che -poi cesso' ano dando fallace lusinga di cosa di nessun mo- 
mento, come mi accadde dì federe in una donna di 55 anni 
maleraztaia di professione , la quale fa Intasa dal morbo alle 
due di mattina il giorno e, dì agosto , ed alle ondici di «era 
dell' islesso giornn moti: Questa donna otto giorni prima arena 
aiolo ona diarrea, che tre giorni aranti rintasione del c boi era 
era interamente cessala , ed arem fallo credere all' infelice di 
etserc perfettamente ristabilita. Oltre la diarrea alenai accasa- 
vano altri sconcerti come potei osseriarein un robusto militare 
di a5 anni, che nel giorno 8 iurta comincialo per soffrire no* 
abbondante diarrea (fSn 16 scariche nel corso della giornata), 
testa pelante, tertigìni, l'unito d'orecchj, sete molta, llngna 
arida e bianco , inappetenza , leggera nausea , senso di peso 
allo serobi colo del cuore, flatulenze, gusto amaro, Gacchezza ge- 
nerale.- il giorno 9 d'agosto la diarrea sì era calmala, e parerai 
che le cose andassero molto meglio quando il 10 si manifesti» 
il cholera con tutto il corredo dei fenomeni morbosi che la 
costituiste. Per altro non si sono potute appretiarn seropro 
queste antecederne tenendo i maiali Importali all'ospedale 
per la pia nel periodo algido , quando e per il loro stalo non 
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erano più in grado di darci con[«i» esalta di ciò che aieTano 
solfe rio prima, e Lauto più quanto quelle tuie erano il ai me- 
desimi , e dai loro parenti considerale di nessuna importanza, 
e direi quasi non aientì nessuna relazione colla malattìa , ili 
cui erano in preda. 



, II. Periodo algido. 

Quest' orrendo stadio della malattia, che a me pnrc il più 
caratteri slieo di lutti, giacche i sintomi che egli presenta sano 
tali ohe é impossibile confonderli con quelli proprii di altre 
maialile , e per cai anche l' occhio il meco esperto è in grado 
di conoscere a prima lista un chimerico, si manifesta nel seguente 
morto. Colore Imdo di tutla la superfìcie del corpo , il quale 
comincia sempre dalle parti più lontane dai centri della circo- 
lati ou e come apice delle dita dei piedi e delle mani, punta 
del naso ec. ; freddo marmoreo generale mentre intanto i ma- 
lati sì lamentano di nn' insopportabile ardore alle rìscére , per 
cu! rigettano ogni copertura e domandano ad ogni momento 
bevande, ghiacciate. La pelle è rugosa, lurida e come Colla dall' 
acqua bollente, sollevata mantiene per nn eerto tempo la mede- 
sima posizione, sa poi sì comprime nei luoghi oie è più cianosi!» 
l'areota bianca che ne nasce, sta molto a scomparire. Vollo 
onninamente cambialo (i) , occh) infossali , languidi, semiaperti 



(r) E' notabile la prontettn con cui questi individui quan- 
tunque hen mitrili e di tirile forme passano lotto ad un sin- 
goiar dimagramento , per cui alterandosi i tratti del loro 
rotto non sono, direi quasi, più riconoscibili neppure da quelle 
persone ad essi attinenti, o che per la lunga relazione ave- 
vano con questi disgradati antica familiarità. 



ivr. 



in alcuni pnt fruirà li, in nllri con In congiontira mollo iniettata, 
pupilla asini di latita , labbra nerastre , unghie tirile «inni r dei 
pt<-di Dilungale , linde ed secar toc ci ale, lingua hiancn e fredda, 
lete ardcnliinma , <omito codIìodo, e dionea pro[uiiiiÌma ili 
maini Lia neo-cenerognole , «dm di peto allo «rt.bicnlo del 
more o cintura dolorosa «olio alle false coite , gorgogli ani rota 
di .entro, roaocaoia assoluta d'orine, alito freddo, respiro 
Icnlu rd inlerrollu alternalo con frequenti mtpiri , polii imper- 
cettibili e nulli , *oce rauca.* sem-spenta , coteieuta del pro- 
prio alalo tenia per allro prendersene gran fastidio, ultoiitJi 
dell' udito , crampi dolorati alle gambo ed alle mani , ed alle 
«ulto Unto forti, che . . ..... . maiali ad emettere «cale 

.inda. Quelli poi, ed tran -molti ebe parlotto io |ale audio, 
il qua].- durata olle tolto non più .!,.■■■ ore, tu li •cdeii 
□egli ultimi loro momenti giacere supini nel letto colla bocca 
semiaperta, gli orabj «rat olii , grondanti da tulio il corpo 
grolle stillo di gel .do e ......... audorc, di cui ,«. ,„„ Lagnalo 

penino i capelli, rutpirar leolameute, ed a lunghi internili , 
ooo più tormentali da crampi né da tornilo , risponder soltanto. 
coli 1 aprir o ilcolo i loro occhi inumiditi da fredde lacrime , 
esalar finalmente I ultimo Baio a-nta quali ebe fili «Isoli te 
ne ai.edeisero. tempio di ti orribile pittura l'abbiamo -.ola 
genuino in uo cerio l'arala -cuoco dell' Ospedale prò., i sor io , 
uomo di forme allrlii*bt>,e di cnslituiione robustissima , il quale 
assalilo tp.ait senza -egui prodromi cicca alla mettanone (t) 
dal più Mirato eluderà che mai abbia .eduto, di buon mattino 
spirò, essendo io sialo appena io li- tu pò di lederlo negli ultimi 
momenti di tua aita , quantunque foste stalo tebilo torcono 
nel miglior modo punibile dal tig. Uollore ti„t- . che colà 



(i) E' cnsn it'pm di rimarco come per lo più il cholem 
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IH. Periodo di reazione. 

Quando sì potè» o per la minor violenza del mila , • 
per migliori condizioni individuali, o Qualmente per l'efficacia 
dei rimedj far naicere la rea/ione , quetla "i manifestava 
per I ■> più o sotto la farina di gas tro- e li le ri li de che mi è rie- 
scilo in alcuni casi superare coti adattato metodo antiflogistico, 
o sotto una particola!- forma di tifo, che.se iti principio tic- 
considerato come genuino e comune, dopo più matura rifles- 
sioni mi è parso essere proprio e particolare a\ cholera, ma 
per altro abbiamo aiuto dei casi, io cui la reazione è stala 
di più benigna natura , e di più facile guarigione. Nessun esito 
che io mi sappia c slato cotanto benigno e sicuro quanto quelin 
che SÌ è appalesalo con una eruzione particolare alla pelle- 
Quando dunque allo stadio algido succedeva una leggiera ma 
uniforme reazione con alleviamento notabile di tutti i precedenti 
malori, a cui poco appresso leneva dietro un' eruzione miliari- 
forme a gr..sse pustole , ti era appunto allora che i malati pas- 
savano al più preslo in min t> unii a e sicura convalescenza (i). 
In altri poi la reazione si manifestava eoi riscaldamento gene- 
rale delia pelle, e lo sviluppo di una lebbre più o manco vio- 
lenta senza nessuna apparente località , la quale mediante qual- 
che sanguigna generale, che pure non sempre il caso richiede", 
e con bevande rinfrescatile lasciava libero l'ammalato dai sooì 
incomodi , quantunque percorresse uno spazio di tempo più 
luugo del primo. Purtroppo che I' tino e I' altro di questi esili 
sono stali assai rari. Allorché poi lo stato di reazione del cho- 
lera veslita l'aspetto dì gastro-euterilide, abbenchè fosse meno 
«Marinante del tifo , Qulladimeno ha mietuto parecchie riltime 



(i) Debbo ntìci cortoiia del «>. D. dimmi di Canno re 
ho seduto un caso di tal natura alta tua cura affidato. 
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a»ume li (lo un carattere particolare d'oslìnaieita , ma che pure 
se Don trovava soggetti malandai! o infraliti ila precedenti ma- 
ialile , tanto mediante un attiro e non interinilo metodo anti- 
flogistico dopa lungo conflitto si lasciava olcuue «olle Jiualmeole 
debellare. 

L'esito 11 più mortale di tatti, e che non ci tranquilli ira tu 
gran fatto per aicr superalo il periodo Blgido si era quello del 
tifo. Se anche in qoeslc circostante si è salvato qualcbeduno, 
in proporzione sono siali questi ben pochi. Non credo donqnc 
cosa mal falla il trattenermi in più minuti dettagli sn i 
caratteri che presentava il cholera io questo terzo periodo. 
Scompariva lentamente la cianosi , in molti casi la pelle si 
copriva di petecchie , e a me non pare strano considerando 
queste come gli ultimi avanzi di quella stasi generale che aveva 
preceduto, e tanto più difficile a scomparire quanto per l'ab- 
ballimeli to del siilema nervoso la reazione era meno spiegata: 
ia calorincazioue a poco n poco si estendeva per tulto il còrpo, 
avendola per altro in certi casi veduta alternarsi con novelli 
accessi tli perfrigerazione, lauto che pareva, che lo sialo di 
reazione dei leswli vascolari fosse incompleta e mancante. La 
faccia si faceva rossa fino ad nverc alcune volle il colore della 
feccia di vino. In lingua era o rossa o coperta da una crosla 
secca, avcnlc un calore superiore di molto all' ordinario , la 
sete era ani e ni issi ma , ed iuestingnibile , con avidilà di be- 
vande ghiacciale , ed acide ; i vomiti e le dejczinnì in cerli 
casi continuiti ano di materie non più bianche , ma di un co- 
lore dal verrle d' erba fino al verde senrissimo e qnnsi nerastro, 
io altri diradavano i vomiti o cessavano persistendo la diarrea, 
è ho veduto sospese in Ile rame ni e qnesledue escrezioni; l'orina 
fluiva in poca quantità , ed in principio assai rossa, alle volte, 
mn raramente succedeva la sccrctionc ma non 1' escrezione* 
di essa, per cui ormante ohWigali a ricorrere al catetere, come 
pure ho vedalo esistere lo stimolo di orinare senza che In re- 
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■cica ue contenesse ; 1' addome li faceta talvolta leggermente 
l impanili on. In un solo caso ho veduto il gonfiauieulu della 
parotide clic non ha né aggravalo , uè a Ut gerii» la malattia. 
La respiratone era quasi naturale. I poUi [ira dlieutaiano foni 
e vibrali, orli granili superiori e tardi, ora infine tu ani enei ano 
sempre un grado di pioculeiia e d' insensibilità poco differente 
da quello elle abbinai dotto esìstere nel periodo nitido. Lu 
facoltà iulclleltuali restavano come inerti , un contìnuo ed osti- 
nato sopore invadeva questi ammalali , I' udito era sempre ot- 
tuso , e domandati che male si icut isserò , rispondevano non 
sentirne alcuno. Tale è stalo in certi casi In slato di stupidità 
che . fattagli a sleolo tirar fuori la lingua, si' tliweulicaiano iu- 
fiuu di ricondurla per entro la bocca. 

. ' Complicò no ih". ... .. „ 

Unica e frequente complicazione dH ctiolera nei suni diversi 
stadi! ho veduta essere la veruiiuaiione. É pero singolare come 
iu quei soggetti , ueì quali [avevo osservata durante la vita , 
e che bo poi sottoposto al coltello anatomico non ne ho trovalo 
la menoma traccia, mentre in altri, a cui per tal motivo 
avevo somministralo dei validi antelmintici, non bo più veduto 
rigettare alcun verme uè morto , nè vivo. 

Se tale ó il quadro generale del cholcra intenso non deb' 
bono però dimenticarsi le altre gradarioni di cui c suscellibile; 
e le quali, nun bene esaminate, sono pur troppo cagione dì 
quelle poco onorevoli discrepanze che -ugnar s' intendono fra 
i Siedici , e che rendono ardili antbe i profani ad erigersi 
giudici di cose a loro affatto ignote. Con questo è mia inten- 
zione di avvertire, che i segni anche-i più cara Iteri siici del 
cbulera possono or l'uno or l'altro 'mancare , e che non è, 
come in tulio le altre malattie , che dal complesso generale 
di essi, dall' andamento totale del 'morbo, u dall'indagine 
*ai«ra delle cause elle ti può dichiarare la preterii» di issa. 
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lufatli io b» veduto mancare lutti i segni prodromi , ■ eo- 
ni incinte il mule dal periodo algido , bo veduto nell' intasiune 
di qnesl' istesso periodo sospendersi il romito e la diarrea, e 
costituire lineila specie di cliolera dello appunto per qneita 
ragione cholera lecca , il quale é aiuto prontamente telale. 
L'esemplare di una specie consimile di cliolera 1' bo osservalo 
iu una donna, che intasa dalla maialila con vomito, diarrea 
•corsi , crampi ecc. , dopo aver ingurgitilo 20 gr. d' ipeca- 
cuana cessò iu ter a meni e il tornilo c la diarrea che non fu 
pio postillile ridestare tic con una quoto dose d'ipecacuana 
associata a due grani di (urtare emetico , ne con latatiri , ne 
con slimolauli esterni , ma in breve tempo mori. La cianosi 
è siala ancor essa soggetta ali is lesse difl'cremn , essendo oro 
iulir.iiiiente manenti, od avendo percorso tutte le gradazioni 
die passano da una semplice tinta bku attorno agli ocebj , e 
all'apice diri diti, lino al cri Iure quasi nero di tutta la periferia 
esterna ilei corpo ; i craiupi gli lui veduti il .il grado del massimo 
dolore sino a dare nppcua sentore di se, e non mi è mancata 
l'opportunità di ossenaro eboterici, in cui questi non esistei a do 
né punto dò poco. Quel senso di fatela, u dì barrii sotto Jis 
false coste e sialo talora rimpiazzai» da un senso gravatilo alla 
•crobicolo del cuore , mentre tal' altra nò l'uno né l'altro di 
questi sintomi mi si sono mostrati. Quello clic abbiamo dello 
d'alcuni caratteri individualmente considerali dicasi di tulli gli 
altri, e dei periodi iu genere , essendo stato il periodo di 
cianosi ora brevissimo, ora più lungo, rome non è mestieri 
l'avvertire elio nuche il periodo di reazione non si è sempre 
inastralo lai quale l'abbiamo descrillo , avendo noi preso per 
prototipo 11 più grave , mentre talvolta iia percorso un anda- 
mento più mite , talvolta i caratteri dei diversi esili che ab- 

slraln quella gradazione di colorito clic al pratico avveduto e 
cousupLiolc «Ielle liule madri non può restare incognita ed 
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«Tieniti , e cba d'altronde riescirebhc lun-o « nujoso il det- 
tagliare , dovendo allora narrare minutamente tutte le ringoi* 
■torie di malattie coleriche , le quali oltre al portarci ad una 
nauseante lungaggine, mollo rui scosterebbero dalla brciità che 
mi sono predio , e poco mi liberebbero per quelli elle esperii 
iu'11' nudamente delle malattie in generale con faciliti si av- 
vedono di queste iunuraereioli si , ma poi beili di i ersi là. 

Differenza, tra il enotera atiastùn e le matattia 
a lui più affini, ' 

Non credo opera affatto perduta se mi azzarderò di tracciare 
in miniatura quelle differenze che n me pajooo le più eisca- 
■iali tra il cbolera asiatico , e le malattie che con questo hanno 
maggiore analogia, come la dissenteria ed il eluderà spura - 
dico. Certamente che quando il maiali) in questione presen- 
terà delle Torme morbose a me cognite, quantunque ignara 
affatto del cholera , non mi darei mai a credere <:he fosse 
desso ; ma supponendo dubbia la cosa , ecco quello che mi 
pare degno di maggior ■ attenzione. i.° Considerazione delle 
malattie regnanti si nel paese , che in quelli a questo Imitimi, 
o con cui può aver maggiori rapporti specialmente commerciali. 
2.° La dissenteria non c accompagnata da romito che in caso 
di complicazioni non confondibili con il cholera asiatico: 3.° 
nella prima abbiamo dolori Torti di ventre alle intestina che 
di rado ho fednto nel secondo: 4'* qualità delle materie ri- 
gettate per l'ano: .5." aspetto del malato onninamente diverso 

10 queste due malattie, poiché se nella dissenteria esso è con- 
tratto, e come esprimente dolore nel cholera è abbattuto ed 
apatico. Maggiore sicuramente sarà la difficoltà nel distinguere 

11 cholera sporadico dal cholera asiatico , ma oltre che il prima 
rjcunotcc per canta qualche cosa di cognita, .coinè eccessi nell* 
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qualità « u,uaotilà del 'Ìlio , fieni ecc. , tolta l.< <jua!e , ti 
togli» aucbo I. malalli*. Il ebe tu* otterrà di-1 lenuodo; I . 
diffidila poù del (.bolrra tpnradico a panare alla -i . ■'. 
lifu poua darò qualche lume tull.i ■)■■.' ■ ■> Hi .peste due in- 
fo™. ita t ciò non ottante noe, dovei recar nSerariglr» le Ì primi 
cali ili cbolera che comparite» no in im paetc siano sogjelti a 
quelle coDtro<enÌe che abbiamo «ditto estltew ovunque egli 
ti è ttiliippalo per la prima rolla, giacche la leggerrus dei 
primi citi , le caute ebe gli li - l . =... attribuire reodooo iu 
cc-n.. modo facile il co» fonder lo' con' le inalatile a lai affini . 
al che pur gioco forra anrbe l'aggitiigere e la perticaci» di 
alcuni od tolerlu negare a.icbe ad occuj reggenti , o la leg- 
gerena di altri nel voler lotto fWbiudere nel énolera latte 
ugnelle melatile ebe hanno a consone con lui qnalcbu riotom.i, 
.-oto tutlft a cui ti polrcbb.- riparare, e sfuggire enii tale di- 
sgustoso couuitlo , considera ni lo beoe t rapporti dei maiali, e 
.e .,ueili no» ci rischiarato abbattala , flambare atléota- 
iiiente tulio I' andamento del uinlr in qneitiuuc , non .In . i 
lìcando la prudenza ebe qui più fbe slltoto dete rìiplendere 
nel Medie, oculato , e tanlo più quanto ebe ti metodo ne 
CCrario per il cholcr.i «.alien noo Olendo gpeciGcn ma ra- 
ftonate , non uri difficile at ti i meo illuminato «..-gente quelle 
cote e quelle pratiche che. anche io eati dubb) •odo corni- 
ciale da ima delicata prudcaia, e che pottooo lenire at dop- 



pio scopo 



saltando il decoro <M 



prokitiuoe e la uniti degli astinenti tenia lutarne II quiete. 

Prima di reoder conto di ciò che onenai nei cada.eri delle 
infelici ridirne del cbolera morte nel periodo algido, come 
nello studio di rcaiione siami permetto wdditfare alla piace- 
vole obbligazione che mi corre di render pubbliche Intimo* 



uiame della liconosceivea a «animici colleglli per gli aiuti 
ni i consigli (ti cui mi fiirono larghi. Debbo antianrare Trai 
primi i Sigg. Dottori Patnreno CiitLEnnis ilei Mondavi, g Piolo 
Ohbsio di Cuneo , che ebbi a compagni udì' arduo mìoiilero 
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(i) Siami indulgente il lettore, se in quello momento H 
mio cuore sfoga in parte ni desiderio di pagare ad un estinto 
il tributo della riiionoscenta. Chi sa di quanta profonde il- 
Iasioni non sarebbe stato questo scrìtto corredalo te nceu' 
io potuto ancora consultare il pensiero , e sentire la voce di 
colui a che natura mi lepm-ti fintoli del sangue, e che 
la morte, ahi troppo presto, mi rapì il P. Lvir.i IStLjyoo / 
l'orse cke rapii dolenti ora sarebbero le sue ceneri di non 
aver lasciato chi alt' eredità dei tuoi scritti incappiasse il 
retaggio dei suoi pensamenti. . 



.s 

qmsla ripetizione , potendo da essa rimaner certificati do Ila 
costanza ilei disordini a cui è in preda l'organismo in tal epoca 
di malattia , coinè si gioirà rilevare dalla 

Ottervttùone I (l).' 

.Maria Molto , (l'anni 35 , entrò nei!" Ospedale provvisorio il 
20 di agosto a ore 8 del mal lino non lulli i sinlomi caratte- 
ristici del cbulera , come cute freddissima in ogni parte e 
cianosala, ocelli incavati, labbra cerulee, lingua bianca umida 
e fredda, vomiti di materie acquee mista o fiocchi biancastri, 
scino di oppressione all'epigastrio, dolori >iii al basso venti* 
(cosa non ordinaria ) , diarrea di materia somigliante a quella del 
vomilo, orine soppresse, crampi all'estremiti, inferiori, polso ira- 
|>rrccllil>ile. Sebbene prontamente soccorsa con timi i]iieì memi 
■oliti usarsi in quello Stabilimento, e clic la circostanza esigeva, 
non ci Tu dato di ottenerne alcun felice risultato, uè reazione di 
Sorta; ina alle 3 ore del mattino del giorno -il la inalata spirò. Tra 
l'invasione del cbnlcra e I" entrala nell'ospedale non passaiono 
eie pochi ore. Alla sera dell' istesso giorno passai all'apertura 
del cadavere che ci mostrò quel che segue. 

Abito esterno. Pingue e muscolosa, larghe ecchimosi su tutta 
quanta la superficie del corpo di color livido, faccia totalmente 
violacea, occhi spalancati, rasi della congiuntiva pienissimi ili 
sangue, labbra umide, estremità irrigiditesi punto che, sovrap- 
posto un piede al poplite d' una gamba, non è stato possibili' 
con ambe le man! applicate al collo del piede di piegare la 
tibia sul femore, cute rugosa io direzione longitudinale. 



(i) Leggesi quesf osservatone pubblicata f il di lettene, 
bre lo'ÌJ nei niim. 5 r/e/(e Effemeridi del enotera- morbus 
del Piemonte , foglio ebdomadario esteso da una Società di 
Medici , pubblicato e diretto dal Doli. DK'RoLJXDU. 
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Apparalo cerehi a -spi naie. Fallo uo loglio circolare ai tegu- 
menti ilei capo, stilliamo recluto gemere dal tessuto cellulare 
multo snngoe nero , siccome succede negli appesì, quella cola 
era pure visibile in qualunque punto sì tagliassero gì' inlegn- 
Dieoli , gemendo am sangue come una spugna imbevala dello 
stesso liquido, folla Ih teca ossea ridirne- il diploe, frapposto 
ai due tavolali noci del cranio lasciar fluire mollo sangue ne- 
rastro c quasi violaceo. I seni cerebrali, come le arterie me- 
oiugee erao piene di sangue nero e sciolto. Lo steslo ili rati 
delle altre membrane del cervello. Le carotidi interne, e le 
Tenebrali erano piene dello stessa sangue , la sostanza cinerei» 
un po' più fosca dell' ordinario , e un pn* ine no consistenti; , 
fallo un taglio clie comprendesse la sostanza bianca. e la cinerea 
del cervello, osservammo nscire da ambidue leggermente com- 
presse tante piccole slille dì sangue come da un nitro. Raccolta 
di sièro sanguinolento alla base del cervello in quantità di un 
matto bicchiere , mentre un mezza cucchiaia se ne trovava 
nei ventricoli laterali. Il cervelletto presentava lo stesse cose 
già delle pel cervello. Seguitalo l'encefalo nelle sue appendici, 
cioè midollo allungalo e spinale , vidimo la dura madre che 
cuopre quest'ultimo, di colore scarlatto; di più trovammo una 
raccolta di siero saoguiuolonto alla sua estremità inferiore. Sol- 
levato poi questo, ed osservalo tanto all'esterno che all'interno , 
scorgemmo una finissima iniezione sanguigna sì nella faccia an- 
teriore , che posteriore: I" interna sostanza cinerea alquanto 
più scora dell'ordinario: il nervo ischiatico poi ed il sud 
ramo, il uervo tibiale posteriore , presentavano un particolare 
'ogor^o del oeur Ilenia , per cui si dislingnerano facilmente ì 
fascelli diversi di tali nervi divisi da strisce rossigne , in alcuni 
traiti erano più rossi ebe in aliti ; lo slesso dicasi del popliteo. 

Torace. Polmoni in islnto naturale, leggere aderenze dei 
medesimi culla pleura cosiate per passate flognsi toraciche : 
tnorc flaccido assnl , il suo ventricolo sinistro ruoto, il destro 



pareva un poca dilatalo, e contener» una mediocre (piatitili 
di sangue dell' islessa natura dì qnello osservilo nelle altre 
parli : pericardio un po' rosso , e contenente un cucchiaia circa 
di siero giallo-scuro: aorta, arterie pelmonalt , e vene caie 
contenenti alquanto sangue. Spaccala, ed osservala T arteria 
crurale dopo ascile dall'arco del pupanio , vidimo la sua su- 
perficie interna di colore rosso. 

Addome. Vasi dell'omento gastro-colico pienissimi di sangoe : 
stomaco dilatato e contenente le sostarne che gli erano siate 
porle negli ultimi momenti, In sua mucina interna di colore 
'quaji naturale, e spalmata da nn muco spesso e «àcido: in- 
testina rossissime , la mucosa delle tenui molto iniettala : fegato 
e milza naturali t cistifellea contenente poca bile , nn tantino 
inspessita e dì colore verde-scuro : vessica orinarla vuota e r.oo- 
tratta. È degno di rimarco come le intestina conservassero an- 
cora una tempra tura sensibilmente supcriore a (juella dell'aria 
atmosferica: il plesso solare ed i gauglii semilunari non si sco- 
stavano per niente dallo sialo naturale. I muscoli in genere 
erano contraili, duri, molto rossi e tendenti al colore dì mat- 
toni mollo colti. 

OtieìrdUone II. 

Coselli Gio. Battista, d'anni io, cominciò il giorno ai a, lof- 
frire delle diarree, quando alla mattina del 22 si affacci.™ ,m< 
lutti i sintomi di cbolera; fa portato all'Ospedale la sera dello 
Messo giorno a ore 6 e 172 pomeridiane ; si potè appena ri- 
calare che fra le cose che arem preso a casa sua vi era anche 
mezz'oncia di senapa. Appena messo in letto furono fatte delle 
torli fregagioni con dello spirilo di vino canforato, fomenti ai 
piedi con un lenzuolo inzuppato nell' acipia bollente , furono 
applicate coppelle scarificate al dorso ed all' epigaslro , ed in- 
ternamente gli si fece ingurgitare 4 once ili lino generoso con 
due oliavi di triaca , e due oliati di china. Se parve al prima 
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momento che dopo quelli pronti soccorsi i! male cedesse un 
poco , giacché quando la portalo era freddo come marmo , 
dì colore tutto quanto ceruleo, occhi stravolli, afonico, a 
respiro appena sensibile , non é men Tero che qaesta calma 
fu dì corta durata , giacché un' ora dopo la sua entrata cessò 

Alla mattina del 21 il D. Cìrlevibis di Mondo? i fece l'au- 
topsia sotto la mia direziono, dalla quale sì rilevò le seguenti 

Abito esterno. Ben conformalo , rigidezza tetanica degli arti 
superiori ed inferiori, e dei muscoli addominali; ecchimosi in 
tutte le parti su cui posai a il cadavere , ma più a sinistra ; 
occhi spalancali , pupilla dilatala , era ascila dall' ano molta 
materia biancastra; ritoltalo il cadavere, sortì dalla bocca un 
liquido nerastro che si stata nello stomaco. 

Appurato cerebro-tpitiale. Dìploe dell' ossa parietali pieno 
di sangue nero , meningi iniettate. Raccolta di siero fra le la- 
mine dal ce nello ma specialmente a sinistra. Cervello ingorga- 
t issi ino di saligne nero e sciolto ; raccolta di pochissimo siero 
sanguigno nei ventricoli laterali del medesimo : membrane del 
midollo spinale di colore rosso-capo. Questo liscerò parimente 
in isinlo di congestione sanguigna. 

'forai;*!. Polmoni di colore rosso scarlatto, piuttosto avvizziti : 
onore ingrossato circa del doppio, pieno zeppo di sangue in 
tutte lo sue cavità. . 

La superficie esterna dell' orecchietta destra era sparsa di 
tnnli piccoli bottoncini bianchi di figura irregolare, quasi come 
una testa di un piccolo spillo, occupnuli onicamcnlo la lamina 
viscerale del pericardio: la dilatazione delle cavila destra 
del cuore era fatta a speso della loro spessezza. Credo per altro 
questa dilatazione noe frutto di cbolera , ma preesistente al 
medesimo. 

Addomi. Omento gastro-colico inictlato , ed io alcuni punti 



. Oogoule. Ventricolo ed inteiiiu.. rotte, c, le nel cara 

I I- e I» macola del prima ■ licere non presentata graa 

clic di noi al -ile , ficca ledere in que*lo segni evidenti dì suf- 

l !■■ delle crasse, aoii le ultime porzioni dd pìccolo b< '■■ ' ■ 
I ..-<-i - - - . ■ riilrelle , coolrattc , increspile , ci) io alenili punii -i 
ouerte>aoo drlle macchie larghe cinereo -verdi ignote, le quali cor- 
r!'poii'li:>ano mlern.iuje nte ari altrettante macchie ganoieiuve 
(uon li dimeolicbì che ha ingerito la senapa) : fegato di volitine 
naturale dì colore un poco più fosco del solilo. Questi ci ha 
fatto «edere nella faccia anteriore del lobo sinistro una Tessici) 
verde , larga ijuasi quanto I' ugna del dito mignolo, piena di 
umor biliare spesso , ebe è probabile che, se l'infermo arene 
vissuto, sarebbe stato probabilmente un calcolo biliare. Vessici 
contraila e vuota appena risibile pel suo volume, he «lire vi- 
scere non presentavano niente di rimarchevole , c neppure il 
sistema gangliare dell' addome. '■' P ■ 

i Osservazione III. 

ti. N. uomo robusto, dell'età di circa 35 anni, facchino della 
spezicria addetta all'Ospedale provvisorio, cadde ammalalo di 
cholera alle ore n ami me ridinne del giorno 2', d'agosto con 
lutti i sintomi pili violenti che >Ì osservano nel periodo algido, 
inori alle 5 pomeridiane dell' ìs tesso giorno. Falla l'apertura 
del cadaiere, ecco ciò che si ville: 

Abito esterno. Cianosi di quasi tutto il corpo : corrugamento 
degli apici delle dita della mani e dei piedi , questi ultimi 
erano mantenuti in islalo d'invincibile rigidezza colle dita estre- 
marli elle estese, c ripiegale dirò così in ulto, mentre quello 
delle mani erano in istnto di flessione : occhi ritratti nell'orbite, 
spalancati, appannali, con iniezione sanguigna della congiuntiva; 
la cellulare del tolto contraila e come accollala sulle sotto- 
poste ossa. 
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Apparalo ccnl'in-fplinih-. Scialo il cranio, si vide il diploe 

stillicidio ili sangue dell' iiteua . natura <Ial luglio della dora 
madr«, le cui vene «1 puri di .indie delle altra membrane 
Èrano grosse e turgide di sangue. SitTatla dilatazione dei tasi 
.Km»! «tendeva» perfino alle ultime diramatili»! dei vasi ca- 
pillari : sì pntù mediocre raccolta di itero sanguinolento alla 
base del cranio e parziali effusioni «li siero torbido Ira l'ara cuoi ri r: 

delle vene. La consistei».* della sostanza cerebrale alciuaolo 
minore dell' ordinario. Aperti ì ventricoli laterali, si trovò in 

Jalmente i peduncoli del cervello si vide fatta rosea la sostanza 
nera cCDlrale : lo stesso fenomeno fu osservalo nel corpo den- 
tato del cervelletto e nella sostanza corticale degli emisferi ce- 
rebrali : la sostanza midollare bianca nulla offriva di straordi- 
nario. Tagliati i muscoli del durso onde mettere allo scoperto 
la parte posteriore delle vertrbre, questi si mostrarono intensa- 
mente coloriti in rosso fosco. Incisi i processi spinosi delle verte- 
bre, apparve analogo colorimenlo rosso-scuro nell'interno dell' 
osso. Nella faccia interna dell'arco posteriore delle vertebre si 
vedevano le vene estremamente ingorgate , mediocre raccolta 
di siero In questa cavità. I vasellinì della pia madre che in- 
volge il midollo spinale presentavano elegantissime iniezioni , 
mentre la pulpa di questo viscere avea l'ordinario sno grado 
di densità e di bianchezza : la sostanza cinerea centrate poi 
aveva un colore roseo sbiadato. La coda equina offriva nna 
tinta vinosa in tutte le diramazioni, di coi si compone , tìnta 
questa dì cai era fornito pure un hnon pezzo di nervo ischia- 
tico, messo a nndo nella pnrte media e posteriore della coscia 
sinistra. Questo nervo tagliato trasversalmente et fece vedere 
ori gemizio di sangue nero c fluido, prorcoirolc da! vasellinì 
dei nciirilemi parziali ebe cingono i fascclli nervosi , di ebe 



si compone I' iiiliTO tronco dell' isobi.n lieo. Nel disseccare hi 
coscia , si clihe campo a vedere 1' enorme stasi renosa dei vasi 
so t toc u lauti , e Li durezza considerevole dei muscoli, i quali, 
divisi dal tagliente, rimanevano nella posizione ebe la mano del 
dissettore loro impartita. 

Torace. 11 caio delle fauci della laringe e della trachea 
presentatami la loro mucosa tinta in pavuuazio. I polmoni erano 
in isloto di forte Ingordo sanguigno con mani Testi indizi! di re- 
nosità nel sangue iti stagnante, cui li assocciava alquanto fluido 
sieroso. Cuore ipertrofico con d il a tallone ri tu archerò le del seno 
delle caie , e dell' orecchietta destra per raccolta dì sangue 
intensamente nero. Tanto l'aorta che la cara , ma più questa 
che quella contenevano sangue venoso. La superficie interna dei 
suddetti rasi non si scostala in niente dall' ordinario. 

Addome. Stomaco ed intestina in istoto d' iperemia renosa 
nella loro tonaca peritoneale, mentre la mucosa era in istalo 
uaturalc. Il ganglio cervicale superiore dell' intercostale, e l' in- 
tercostale medesimo seguitato da quel punto nella carità to- 
racica fino all'addome-; il paio vago, ì nervi frenici, il grande 
e pìccolo spiaccico , i gangli i semilunari, il plesso solare, i 
plessi mesenterici niente ci lasci. iron vedere di straordinario. 
Normali eraiin le fisiche coudizioni del fegato : la cistifellea 
turgida di hile porracea : la milza di mediocre volume di co- 
lor livido all' esterno , ed internarne ut e ingorgata da «angue 
nero. Tagliati i reni dal loro margine codi esso , appalesarono 
essi pnre 1' interna stasi sanguigna « nulla più. Vuola e con- 
traila era la vescica orinarla. Osservato il nervo crurale sini- 
stro onde confrontarli] coli' ischiatico dello stesso lato, notammo 
come il primo , a differenza del secondo , manteneva P ordi- 
naria sua bianchezza. Si ebbe attenzione al pronto e vivace 
arrossamento delle parli ehc nell'alto dell' incisione apparir ano 
livide e remi uscenti , e ciò per l'immediato contatto dei tes- 
suti coli' aria atmosferica. 
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Se queste Ito osservazioni ci somministrarono in fondo ugnali 
ri lamenti , e ti resero sufficiente ragione della morie , cioè 
per il ristagno del sangue entro i suoi vasi , non fu cosi tl«i 
due casi scguculi , i quali ci misero anzi in grande imbarazzo. 
Don aventi» presentato i loro cadaveri disordini tali clic lusserò 
i ti compa libili colla ri la. 

Oirervaziqne IT. 

È soggetto d'i quesl' osservazione una ragazza di ] % anni per 
nome Caterina 1* cr lasco , la quale enlrò nell'Ospedale il 
d'agosto con i sìntomi del cholera nel periodo d'algore, peri 
assai miti. Curata in principio del male, ebe datata da quid- 
che giorno , con il ghiaccio all' arrivo suo nell Ospedale non 
le si fecero che riscaldatine alla pelle. Il giorno oppresso le 
si amministrarono 20 grani di polvere dei Dnwer divise i» cin- 
que parti. Quantunque paresse esser comincialo un certo tal 
quul grado di reazione, continuavano pur non ostante! vomiti, 
la diarrea, un intenso dolore alla rrgione epigastrica , Y ab- 
balli mento di forze, gli ocelli incavati , ed il sopore. Scppimo 

lime afflizioni. Tu mezzo a questo apparato d" abbattimento la 

cui ci decisimo ad un salasso dal braccio, dal quale si ricavò 
lieve e passeggero miglioramento. Rinnovaronsi tosto i feno- 
meni primitivi che non fu più possibile raffrenare né co! re- 
pellenti esterni , come ripetute applicazioni di mignatte ora olle 
tempia, ed ora all' epigastro, vescicanti c senapismi, né col 
rimedii interni, dei quali però poco si fece uso, avendo la 
maiala un 1 ostinata repoguanza per i medesimi , appetendo 
solo bevande ghiacciale. In tali luttuosi frangenti cessò dì vi- 
vere il i3 dello stesso mese. * 

Quello che si osservò di rimarchevole nel di lei cadavere 
perlustrato coti' ìstessa allenzione degli antecedenti per opera 
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del signor Dott. Omsm che ne intraprese la il!sse7Ìnnn , fu 
iniezione vascolare delle me ni hrn ne itti ce r»Hfo , e dell' organo 
cerebrali» medesimo , rassodamento <li esso , poco siero fra [e 
membrane e nei ventrìcnl i , stomaco e jiriine intestina conse- 
gni indnbìiali J' infiammai ione , ma pure noD lali da render 
natone della morte. 11 resto era in istmo naturale. 

Osservazione V. 

Ci fu finalmente Somministrala qnesl' osserviiiionp Ha noa ra- 
gazza di 16 anni, chiamata Lucia Piglione, contadina, che en- 
trò nell'Ospedale il 16 di agosto con tutti i sintomi di ebo- 
lera nello stadio di freddo, Riavutasi ita quel pericoloso pe- 
riodo, e nata una marcntissima reazione, si appalesò insto un 
non ordinarlo impegno alla testa, per cut la faccia si fece 
estremamente rossa, sopore quasi continuo. La diarrea ed il 
tornito continuavano ancora , ma di materie verdi; i polsi erano 
a dirittura cefalici, lìngua rossa e secca, sete intensa e desi- 
dnrìo di bevande acide e fredde. La reminiscenza delle cose 
vedute nei cadaveri precedenti m' indusse tosto a praticare tre 
salassi dal braccio, che non mi portarono il cambiamento che 
mi supponevo, continuando sempre il sopore ed il color rosso 
carico della faccia , per coi si ricorse a due applicazioni dì 
mignatte ai processi mastoidei , usando internamente per be- 
vanda della limonata vegetabile. Parve che questo melodi 
avesse in parte corrisposto ai nostri desideri! , atendo ottenuto 
di vedere siegliatn la nostra ammalata, e risponder senza in- 
dugio alle interrogazioni che gli si faceva , tanto che ne con- 
cepii le più lusinghiere speranze : infatti alla visita del mattine! 
del giorno 36 la trovai in istalo assai soddisfacente , essendo 
onninamente cessali i vomiti , e /piasi la diarrea ; la Ungili» 
tttnìda ed impallidita , la faccia naturale , non più sopore , 
ami mi domando che le. concedesti qualche rosa da mangiare. 
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Non soddisfeci a qnesta ma inchiesta per semplice prode Dia ; 
quando alla mila della sera dell' islesso giorno sento ron mia 
somma sorpresa aver cessato di mere. Merle ili più naturale 
ctie per morte cosi repentina io ccrcnssi d' ind.i-nrc nel cada- 
vere quale ne era Mala la causa ; ma se grande tu In mia 
sorpresa per si Inaspettato accidente, questa si accrelihe, quando 
ilopo il più nltenln esame del suo cadavere, wn si trasalirà 
alterazione che nn poco rli siero fra le membrane del cervello 
alla baie det medesimo, e nei suoi ventricoli eoo un leggiero 
in ii ìi ri ou- rito della polpa dì esso , ed iniezione moderata dei 
suoi tasi , essendo tolti gli altri organi e visceri nel più na- 
turale statn cho mai si potesse desiderare (i). - . 

Mi si affacciò tosto alla mente la possibilità che [a Piglione 
fosse restata vittima di una febbre perniciosa letargica , idea , 
che, a vero dire, non avevo solamente io quel momento conce- 
pilo , giacché nell' andamento del male aieio più rollo cer- 
cato di constatare se alcune leggere remissioni fossero costami 
e (ali da poterei «"i'' 1 temo di sbagliare, autorizzarci a sommi- 
mitrare la china, essendo per lo slato apparente del tubo ga- 
stro-enterico naturalmente restio a far uso di un simile medi- 
camento. Non potei giammai essere assicuralo di questo mìo 
aospetto , e perciò me ne ristelli; ma chi sa, se, lasciato ogni 
dubhiu , io avessi col metodo endermico introdotto questa so- 
stanza nell' organismo , non fossi per anentura arrivato a sal- 
vare questa povera disgradata. Possa T ingenua confessione 
forse di questo mio sbaglia sertire agli altri di regola , onde 
condursi con un poco phì d'ardire e di felicità in si critiche 
circostanze. Quantunque d,i me non si possa indnbi latamente 
asserire , poter alle Tolte il cbolera terminare in febbre per- 
niciosa , non sarni tuttavia lontano dal credere essere In cosa 

(i) L'apertura cadaverica fu eseguila sello i miei occhi 
ilal sig. Grossi flebolomo deli Ospedale prov visorio. 
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I,n mancanza totale di lesioni organiche sofliciente a render 
ragione della morte me lo fanno sosj iella re , considerando io 
le febbri intermittenti nella ma essenza rome una licione inap- 
[ìrciuiìiile del sistema nervoso , non riconoscendo i disordini 
clie si nMerrano nei soggetti periti di queste malattie che come 
conseguenza , e non come cbuih prossima di esse. 

. Cadie. , 
Parrà forse inutile il trattenersi sulle cause di questi ma- 
ialila , unica essendo quella da cui è generata, ma pure non 
e man vero che altri molili esìstono che possono attivare , e 
dirò cosi mettere in azione In prima e più essenziale. Quelle 
che si rinchiudono in questa seconda categoria debbonsi poi 
dividere in due specie , in generali e particolari. Fra le cause 
generali che favorirono lo sviluppo del cholera in Cuneo, può 
aver arnto assai parte la variabilità atmosferica di quella città. 
In quale situata in una piccola eminenza in mezzo a due fiumi, 
il Geno e la Stura, in poca disianza dalle montagne, va sot- 
toposta n freqnenli e rapidi cambiamenti atmosferici , per cui 
alla mattina ed alla sera . almeno nel tempo che vi sono, 
stato io, si sentita un freddo umido che molto contrastava 
cogli animili calori clic regnavano nel mezzo del giorno , 
al che aggiungerò eziandio uno scavo praticato al Snd-Oues» 
di quello eillà . al quale se non credo dover attribuire lutti, 
quella importanza che altri gli diede, non negherei aver po- 
tato coadiuvare in qualche parie a render più facile la pro- 
pagazione del cholera. Fra le cause occasionali particolari Ire 
a mio giudizio sono le più alle a favorire lo sviluppo del male 
nei singoli indiiidui , cioè: i." le violenti perturbazioni del- 
l' animo, speci ni me ti le la patirà propriamente della, non tanto 
il timore (i) , non avendo veduto alcuno assalito dal cholera 



(1) Ojfporlunmntntt Iroso distìnto il timore ragionato eh* 
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•camparne, quando riconoscete per tumulile una causa ili tal 
pallini : a.° gli scuocerli delle funrioui della pelle ; 3." gli ec- 
cessi ìli ogni genera , specillimeli tu nella qualità e quantità del 
tillo ; ebe se in altri momenti Ja quesiti stesso cause aiutano 
origine pcripneumonie , reumi, gaslro-enterilidi e simili, adesso 
produemanu cuoi ci a , ben inteiu tbc s'intende™ sempre cri- 
sleiile In causo specifica. Ami credo essuro appunto qui l'oc 
■unione di far ossertare come au che lo malattie ordinarie pren- 
dessero nei soggetti a ciò predisposti la forma choterica ; corno 
si può ledere nell' istoria seguente t . *.. 

f. %n» Petiasco , d'anni 23 circa , informieia dell' Ospedale 
prottìsori» , dì mediocre coslì turione,. di temperamento linfa' 
lieo .(.ingnignii , stala suggella a malattie tcneree , fu assalila 
il 16 di agusto da palpitazione di cuore cou febbre piuttosto 
ardente , più tumefazione e dolore alla parte media della spina 
anteriore della tibia destra, per cui si giudicò trattarti dicar- 
dio-angioitc eoo periostite alla gamba pei causa tanerca. Con 
Ire calate di sangue generali dal braccio, con cataplasmi eujoL- 
lienli al luogo del dolore , e beiande rinfrescatile si ginnse a 
lanto da far prender buona piega alla maialila , quando il a3 
dello slesso mese tutta ad uu tratto, senza saperne il perchè, si 
manifestarono torniti e diarrea di materie verdastre , con raf- 
freddamento della pelle sema che ne lenisse la cianosi. La 
faccia dell'ammalata si cambiò totalmente, essendo ditentata 
languida ed abbattuta 1 un senso di pesu alla regione epiga- 
strica incomodo e doloroso anche al tallo , 1" iutulleranta 



ti suggerisce i mmzi di preieivarci </# un pericolo, della 
paura , che Unti in quello ci fa più /àcilmenle cadere, nella 
memoria sui cholera-morbus di Potici dei Doli. Tuo a reo , 
DenouJ^Dis. V. Repertori» i^lko-Otirnrgl», Hel Fltiiwnla 
/inno iS'ia , a. i r >' a iee. 



assoluta del ventricolo per le caie nache le più semplici, cam- 
hiarono talmente la scena chi: ci fecero dubitare assai per la 
fila ili qncst' infelice , e tanto più quanto per Io slato prece- 
derne eravamo impediti dal fare quello ebe in altre men dif- 
fidi! coni Ilio aii noi e ramino solili, Infatti le cose andaron sem- 
pre di male in peggio fino ai zò di agosto , in Cui questa po- 
terà rugazta cessò di vivere. 

Pbobostcco. 

i'oco (la me si può dire pel pronostico , giacche la malallia 
che io ho veduto essendo dì tal violenza che uccìderà due 
terzi 'dégti attaccati (1) , era difficile da principio il pronosti- 
care che cosa sarebbe stato per essere in seguilo, laolo piò 
che anche in iueizo alle piti belle apparenze solenti tolte ac- 
cadeva veder nascere in un momento un' iliade orrenda di 
mali, che io breve li toglieva I' ammalato di vita; tuttavia , 
se oon diro quando era lecito il buon pronostico , dirò quelle 
cose che quasi al sicuro ci faceran disperare dell' esito. Quando 
Ì' individuo era invaso dalla paura, potenti con tutta certezza 
assicurarne 1' infelice fine; se i! mole assaliva repentinamente 
e con somma violenza, »e al nascere della reazione questa era 
incompleta, persistendo ancora la piccolezza e 1' insensibilità 
dei polsi , la lingua fredda , V abbatLiroento tempre sommo , 
nulla vi era a sperare ; anzi qui noterò ciò che mi ba Iratlu 



(1) Vedi fa'- 3a il quadro numerico degli ammollili rico- 
verati nell'Ospedale provvisorio dei cholerosi ili Cuneo ila l x di 
agosto fino ai i.° tei lanibre , comunicatomi dalla gentilezza 
dell' Rimo Sig. Conte Luigi Taricchi di Stroppo, Cavaliere 
de' SU. Maurilio e Lniinro , istantissimo ed intrepidissimo 
Direttore ili quel pio Stabilimento , a cui ton debitore ili 
tulle t/nel!r comodità necessarie onde studiare un poco più 
11 fluido la malattia , per cui mi era colà trasferito. 
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a questo riguardo in inganno. Ho icdulu ilrì cbolerosi traspor- 
tali all'Ospedale nel periodo algido, i quali, proti laro eoi e soc- 
corsi eoo quei mezzi che solevamo ni e [ture in uso, e che in- 
dicherò più ulto , mostravano di lì a poco tempo un iuugualu 
ri -.e al dame 11 lo della pelle, la cessazioni: del vomito , citila diar- 
rea , c dui crampi , per cui pareva che ai li auquillizzassero , 
restando però sempre il color lividastro della cute, il polso 
appena sensibile , il respiro tardo e come iuterrotto; ho veduto, 
dico, questi indivìdui che a me parevano voler entrare in via 
dì reazione, epperciò darei luogo ad espcri uteri lare i soccorsi 
dell' arte , morirsene da lì ad un quarto ti' ora , o ad una 
Ben' ora al più. Nello italo di rem-ione etano poi «l'infelici*, 
situo augurio la persistenza del sopore, malgrado i revuWi 
esterni , i leggieri eccitanti interni , le applicaiioui di mignatte 
ai processi inasinì dei , le coppette alla nuca, ecc. ; la ali-an- 
guria , di maniera che , se debbo dir la verità , non aieio mai 
ardire di manifestare il mio modo di «edere circa 1' anenire, 
essendo stalo iagaunalo anche in mezzo alle più lusinghiera 
apparenze. E neppure quando erano guariti , potevamo essera 
pienamente tranquilli , giacché un disordine nella dieta , una 
improvvisa soppressione di traspirato bastavano per riprodurre 
nooramento il eh ultra , e mettere nuovamente il suggello negli 
stessi se non in maggiori pericoli , avuto riguardo all' infrali- 
menlo della macchina per la precedente malattia. Infatti ab- 
biamo avuto nell'Ospedale un uomo recidivato tre volte di 
criniera appunto per disordini dietetici commessi nella cun- 
raleacenza, e dalle quali gli è riescilo sewpi e scamparne , 

essendo quota una malattia , che , come la peate orientale , 
il va j nolo , la scarlatta , ecc. , per lo più una valla che ha 

snido frequente inizi nel chofr-ra il vederlo riprodursi aucbu 
quando sembra onninamente cessalo. 
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Eccomi adusto giunto alla parte fona la più desiderata , la 
pili impirlanle , ma pur troppo la prò meschina di lutto quella 
ini» Rendiconto , voglio dire at modo di cura adoprato contro 
il cbotera. Non posso sicuramente in questa parte dite una 
sìllaba di più di quello che da altri è stato Gnor predicato, 
giacché, se siamo giunti a mirare alcuni malati, confesserà 
scbirltouienle di non sapere se debhasi ascrivere alla minore 
gravezza del male, alla robustezza degl'individui, oppure al 
trattamento che abbiamo impiegalo. Avendo pertanto promesso 
di raccontare fedelmente quanto fidi e feci , riferirò anche 
ciò che riguarda la curai 

Quando dunque erano portali all'Ospedale maiali nello slato 
ancora dei sintomi prodromi , che cran per nitro pochi, gli 
■ì Tacerà tosto prendere 20 grani d' ipecacuana sospesi nell'ac- 
qua , in cuì si scioglieva eziandìo Uno o due grani di tartaro 
emetico. Si aiutava I* azione di questa rimedia con bevande 
calde, cioè con infusioni triformi di sambuco, di salvia, o 
con brodo allungalo. Nel tempo medesimo eie sì faceva ben 

3 irire I' ammalato , e gli ti applicavano delle pulente assai 
de alle piante del piedi , onde promuovere un' abbondante 
traspirazione , sì ripeteva alle volte la dose dell' ipecacuana a 
tenore degli effetti cho aveva prodotto , e delle indicazioni 
che si preseti lata ti o , non essendo unico, nostro scopo di dare 
I' ipecacuana od il tartaro emelico come vomitivo , quanto 
anche come diaforetico. Un siimi metodo V usavamo pure net 
primo apparire del periodo algido, rendendolo per altro più 
attiro con polente senapate ai piedi ed alla regione epigastrica 
con' mattoni roTenlì fra le coscie , frizioni all' estremila eoa 
panni-Inni asciutti od intrisi nello spirito di vino canforato fi). 



(1) JVoit toniiglìcrei più altunimant» U friiSoni m »• 



o udì' olio di liuiilea , nielli™ io casi più ananiali c! ler'i- 

b.tllcnle , licite coppelle asciutte o scarificale al dorso , eil alla 
r^iunc del renili colo , e dei rescicanli alle slam: parli ; manda 
inttrnainenle una ini stura coi u posi a di tiualtr' Duce di sino 
generoso , due ult.iti di teriaca , e due once d' .dia , al quale 
abbinimi in situilo sr.dilililo dm- di amine di ubi na snllihncutB 

al icnlricolo.e quii ribellala tanto spessii carne In prima. Un" 
■ul volta ha fallo applicare il ferro ro.enle alla spina dorsale, 



questa pralica, che era una donna , 
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ile narrerò, il quale mi sorprese pei 





stani* volatili onde eccitare Ja pelle a nidore , estendo na- 
turale che queste , onde ridursi a tale italo , prendono ;n 
prestilo calorico dai carpi con cui sono a contatto , od in 
vL-inania ; tpperciò è facile il convincerti che vagliane 
piuttosto a raffreddare che a riscaldere. 
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ri* cai f» succeduto. Fu portata nirOipeJnle un aonn di 
anni circa , minuto e ben costituito , assalilo da violènto cho- 
Iti nello stadio iti freddo. Applicale subitamente (e polcutn 
senapate ai piedi ed alla regione del ventricolo , follagli in- 
gniare la mistura di vino, china e teriaca , non otteonimo il 
più piccolo miglioramento, cbè ami pare» che la malattia 
s' ittcamminesie a pronta morte , non «Tendo mai ritenuto finn 
allora nel ventricolo In più piccola quantità di ciò che gli ai 
somministrava : ricorsi allora alla senapa nel modo indicato , 
rigettò si dopo breve, tempo anche questa sostanza , ma. dn 
quell'epoca cominciarono a manifestarsi inditi di reazione, la 

perfide" del corpo si fece a bel hello calda , >Ì manifestò una 
febbre moderala con polsi frequenti e spietatissimi ; e , sh te- 
mevamo da un momento all' altro veder nascere i «intorni di 
una gastrite , questa non comparve giammai , ed ebbimo la 
Consolazione di vedere il nostro ammalato incamminarsi alia 
convalescenza ia mezzo alla più benigna re alio ne , scnzacba 
mal nessuu organa od apparato essenziale alla vita ne desse il 
menomo indìzio di patimento. Ma se alcuni linoni risultali ab- 
biamo ottonati dalla senapa, molti casi pur troppo abbiamo 
avuto all'incontro, nei quali essa è riescila onninamente in- 
fruttuosa , come a modo d' esempio in quel cerio Parola cuoco 
dell'Ospedale, di cui abbiamo già altrove annunzialo la storia. 
Quando poi il periodo algido non era cosi intenso , e ne pro- 
metteva nnà cerla durala, allora preferivamo l'ipecacuana a 
refrallr. dosi , o le polveri del Dnwer parimente in più volte, 
o qualche leggero stimolo diffusibile come qualche acqna stil- 
lata , p. e. acqua di melissa , alla quale si aggiungeva talora 
io o 3o gocce di laudano liquido del Stoekbiii , poiché non 
pn«n far tt meno di dire Come trepidassi sovente nel preacri- 
Sere delle sostanze eminentemente irritanti , alle qnali *ooo 
àncora in riabbia adesso te fossimo debitori di quelle orinala 



• violenti Rigirili , ó gaiflrh-rnlerilidi che succedi: vano Ialina , 
quando ri riescila superare II periodo algido, I0a pure credei o 
remala questa mia Drditena quando mi troiaio in faccia ad 
□Da morte cerla e repentina , e supponevo non tutta perduto, 
se poleio mettere il malato in condizione olioeuo di lasciarci 
tempo onde esperi menta re rimedii. 

Allóraqutmdo poi nun eravamo coti disgraziati da perdere i 
nostri iufermi nel periodo algido, ma subivano lo stadio di 
inolio ne, da quello die avevo veduto successo nei cadaveri soc- 
combuti nel freddo , largheggiavo piuttosto nelle cavale di sangue 
generali , ma preferii)! li nenie locali , non dimenticando , gii 
>' iuteude, le condizioni Self indìiiduo e le cause occasionali, 
11 risultato che bo attenuto dalle sanguigne generali non La 
soddi>fatto [a mia a*petlaiÌore vedendo sovente 1 malati spe- 
cialmente , se eoi caratteri del tifo , passar di leggieri ad uno 
■tato d 1 adinamia non così facilmente superabile, e pareva pro- 
prio esser fallace quello stato di liulenza che manifestai ano 
ì primi legni della reazione i Un poco più contento sono slato 
delle evacuazioni sanguigne locali falle in piccola quantità , e 
piuttosto ripetute. Mi sia a questo proposito permesso di espri- 
mere alcuni mie! pensamenti su quest'energico rimedio rela* 
ti va moti le ai c lini orici. In posso dire d" averlo usalo in talli e 
tre i periodi. Dirò del primo enn nn' istoria. Fui dimandalo 
per visitare una donna di' Aó anni, la quale trovai presa da 
vomiti, diarree, febbre e dolori ventrali, lanlo, che avendo 
giudicato trattarsi di una gaslro-enli-rite, le feci fare due sa- 
lassi dal braccio, e gli feci prendere del decotto di riso per be- 
vanda; comparvero più tardi indili di raffreddamento con crampi 
leggieri , ma mediante le pòienle ai piedi ed «Ila regione del 
«enlrictdo questi sintomi svanirono , ed io mi reputato assai 
contento; del mio operalo. Nel giorno appresso trovai Ih mat- 
tina la mia ammalala ridente, che mi annunziava sentirsi molla 

meglio ; lucili la febbre era moderata, la diarrea era dio» 



nafta , ■ Torniti etano Cenali ; per il che ordinai la eoo ti un» - 
'ione rivi decollo di riso per betandn , e dei lavatiti della 
stessa >u>l*Dia , quando alla aera contro ogni mia anellazione 
la trorn fredda ed agno inali le , e lento dagli u; la ti li come alia 
metà del giorno lusserò ricomparsi i tornili , i crampi , il gela 
non più superabile eoo i meni eoe 1' a retano tinto la prima 
rolla. Nella nulle mori. In questo caio però udii eotro mal- 
levadore ebe qualche errore nella dieta non aia italo com- 
messo , ma pure te suri tori ■ rantaggi ebe si rantano del sa- 
lalo praticalo bello stadio d' ìnraiione , non saprei a fi onte 
di questo come spiegare la cosa. Sodo siate da noi usale Io 
joltrawonì sanguigne nel periodo algido jwdwple le coppelle 
scarificato , ma oltreché pochissima era la quotila di aao- 
gue che si poleta eitrarre , dubbi ed lucerli ne sono siali 
li effetti. Se qualche cosa di bene posti am dire di loro si è. 
nello stalo di reaiione, e specialmente delle mignatte ripetute 
ora silo scrobicolo del cuore, ora ai tasi emorroidali, ora 
dietro le orecchie; dalle coppette scarificale all'occipite, quando 
indubitati erano gì' indili di cromi» e si al capo , od ai visceri 
dal basso tenlre (i). llilnruando adesso dopo questa breto di- 
gressione sol salasso ai punto dote siamo restali , cioè al me- 
todo dì cura, che li praticata nel periodo di reaiione, dirò 
del modo come io mi regolato secondo che prendete questa 
i'aspello di gastro-enterite o di lìfo ; nel primo caso usavamo 
i cataplasmi emollienti all'addome, i latititi di decollo di 
riso, le bei so da mucillaginose, come o Inlle di mandorle dolci, 
o decotto di riso., e uno minora composta di mucillaggine di 
gomma arabica, sirnppn d'allea, e poche gocce di laudano: 
meolre Del secondo caso , cioè nello stalo di tifo , olire (c san- 



ti) iVoo. ho mai veduto succedere nel chaìcra al perioda 
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guigne generali a locali , nona abbiadi detto, applicavamo dei 
senapismi allo pianto dei piedi , i vescicanti ed in Ioniamente 
delle beva ti de m baci de , specialmente drilli Ihennitn ifijaltflili. 
o della limonala gaioia , qualche rolla ghiacciala ; quando poi 
ci parerà che il mule vergasse ad uno stai» d'adinamia, allora 
qualche mistura leggermente eccitanti! come a minio (Tri? 11! pio 
■Illaidii- acqua stillala con alcune gocce di liquore anodino 
minerale dell 1 HoMMUflil ; per altro , general meri te parlando, 
non abbiamo fallo grand' uso di stimolanti interni in questo 
periodo, essendoci attenuti ad una medicina semplice e non 
poli far ronca,. : 

forse molti .roteranno aver io mancato d' assai in questa 
parte, non a tendo Litio raperini e n lo di molli di quei riuedii 
decantali proficui a debellare il cbolera , come per esempio 
le prrpar.i/.ìoni me re or ini i , i bagni semplici od avvalorali colla 
senapa, il magistero di bisinntu e millant' altri di Mani groere. 
In quanlo al mercurio dirò schiettamente che ri ho poca fede, 
e tanto piti quando bo icrlulo perire di chulera fulminante in 
poche ore un' infermiera dell'Ospedale, che aveva io «arìfl e ri- 
petute epoche subito la cura mercuriale per malattie sifilitiche : 
in quanto ai bagni ti orandomi all' Ospedale nella maggior vio- 
lenro di-Ila malattia , i ni, il. ili che ci portavano erano o ago- 
oilzanti , o in tale sialo, che-noti mi parerò multo pruden- 
ziale il leni are no tale rupi-diente. In quanlo agli altri , alcuni 
miei colleglli, che con animo filantropico e uora^io-o si por- 
tarono volonterosi in varie parti di quella provincia a soccorrere 
quegli infelici , riempiranno questa lacuna , e sudili. l'era uno a 
questo ginslo desiderio. 

- Se triste é stalo e compassione! ole il quadro che mi sono 
vedalo dinanzi agli occhi , se difficile e sconsolante l'incom- 
benza che mi hanno affidata , erano per altro in parte ricom- 
pensali questi disgusti dal ledere I' operosilà dei principali e 
più amorevoli Magistrali , lo lelo dei Medici «fi quella cillà 
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reno una popolazione , ebe docile • rìconrttcenla ti moatraoa 
■d entrambi , e po»o con tutta certezza aairrnrare non «ter* 
in quei trambusti accaduto il menomo eccetto . pur troppo fre- 
quenti; ad armare in ai disastrosi frangenti. Infatti . appena il 
cbolera cominciò a diminuire di fona , e dar fondala speranza 
d> non larda eessazìone , ebe ni rialtiiarono i commerci, la 
hnlteylie si ri ftp rìr o no , i rilladini emigrali, che furono pure 
in gran numero, si restituirono ai paini lari , ed il a di iel- 
le mb re , epoca della mia partenza , Cuneo non era più la stella 
del g d' apollo , ma tulio spir.ua altiiilà e confidenza ; e ae 
all' entrarli ebbi 1' animo contristato dal desolante aspetto di 
essa , all' uscire portai nel cuore la consolazione di un pia 
lieto aiienire, e Is gratitudine di una cordiale a geritila ac- 
coglienza. 
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